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Monitoraggio Chimico Monitoraggio Chimico ––
Classificazione Direttiva QuadroClassificazione Direttiva QuadroClassificazione Direttiva Quadro Classificazione Direttiva Quadro 

AcqueAcqueqq
Buono Stato Acque 

superficiali

Buono stato/potenziale 
ecologicoBuono stato chimico ecologico

Sostanze elenco di 
priorità

„Altri inquinanti 
(allegato VIII)“

Elementi di qualità 
biologica

Elementi di qualità 
idromorfologicaParametri chimico-fisici
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>100000 chemical compounds: 
Industrial, consumer, pharmaca,  
personal care etcpersonal care, etc.

DDT and metabolites

Alachlor

Atrazine

Benzene
(DDD, DDE)

Aldrin

Dieldrin

Endrin

Benzene

Brominated Diphenylethers

C10-13 Chloroalkanes

Chlorfenvinphos
Cadmium and compouds

1 2 Dichloroethane
Isodrin

Carbon tetrachloride

Perchloroethylene

Trichloroethylen

Chlorpyrifos

Dichloromethane

Di(2-ethylhexyl)phthalate

Diuron

1,2-Dichloroethane 

Hexachlorobenzene

Hexachlorobutadien

Hexachlorocyclohexane 2000/60 
t

Direttiva 
Sostanze 
pericolose 
Liste 1 e 2 Trichloroethylen

Endosulfan

Isoproturon

Lead and its compounds

Nickel and its compounds

Mercury and its compounds

Pentachlorophenol

Trichlorobenzene

Trichloromethane

sostanze 
prioritarie

Liste 1 e 2

Nickel and its compounds

Nonylphenols

Octylphenols

PentachlorobenzeneOSPAR, 
Barcellona altre Polyaromatic 

Hydrocarbons

Simazine

Tributyltin compounds

T ifl liInquinanti

Barcellona, altre 
liste

TrifluralinInquinanti 
specifici-
bacino 



Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 
2008/105/CE l i d d di li à bi l2008/105/CE l i d d di li à bi l2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale 

(articolato)(articolato)

Art. 1 Art. 1 –– ObiettiviObiettivi ((buonobuono statostato chimicochimico))(( ))

Art. 3 Art. 3 –– Standard Standard didi qualitàqualità ambientaliambientali

Art. 4 Art. 4 –– Zone Zone didi mescolamentomescolamento

Art. 5 Art. 5 –– InventarioInventario per per scarichiscarichi, , emissioniemissioni e e perditeperdite

Art. 6Art. 6 –– InquinamentoInquinamento trasfrontalierotrasfrontalierot. 6 t. 6 Inqu na entoInqu na ento t asf ontal e ot asf ontal e o

Art. 8 Art. 8 –– EmendamentoEmendamento allegatoallegato X X DirettivaDirettiva QuadroQuadro ((revisionerevisione
sostanzesostanze prioritarieprioritarie))pp ))
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DM 14 aprile n.56  del 2009 (acque superficiali)DM 14 aprile n.56  del 2009 (acque superficiali)
((GU 30 maggio 2009 n. 124)GU 30 maggio 2009 n. 124)

Individua  i criteri per il monitoraggio dello stato ecologico e Individua  i criteri per il monitoraggio dello stato ecologico e 
hi ihi ichimicochimico

Disposizioni sulla selezione dei siti di monitoraggioDisposizioni sulla selezione dei siti di monitoraggio

Disposizioni sulle frequenze di monitoraggioDisposizioni sulle frequenze di monitoraggio

Disposizioni sulla selezione dei parametriDisposizioni sulla selezione dei parametri

Individuazione standard di qualità ambientale per le sostanze Individuazione standard di qualità ambientale per le sostanze 
dell’elenco di priorità e per altri inquinanti.dell’elenco di priorità e per altri inquinanti.

Disposizioni sulla qualità del dato analitico (ISO 17025)Disposizioni sulla qualità del dato analitico (ISO 17025)
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Decreto Ministeriale del 14 Aprile n. 56Decreto Ministeriale del 14 Aprile n. 56c o s d p . 56c o s d p . 56

Standard di qualità ambientale (media annuale) nella colonna d’acqua per le 33 Standard di qualità ambientale (media annuale) nella colonna d’acqua per le 33 
sostanze prioritarie e altre 8 sostanze dell’elenco di prioritàsostanze prioritarie e altre 8 sostanze dell’elenco di prioritàsostanze prioritarie e altre 8 sostanze dell elenco di priorità.sostanze prioritarie e altre 8 sostanze dell elenco di priorità.

Standard di qualità ambientale (Massime Concentrazioni ammissibili) per Standard di qualità ambientale (Massime Concentrazioni ammissibili) per 
alcune delle sostanze prioritarie.alcune delle sostanze prioritarie.

Standard di qualità nel sedimento di acque marino costiere e di transizione Standard di qualità nel sedimento di acque marino costiere e di transizione 

Standard di qualità nella colonna d’acqua e nei sedimenti (acque marino Standard di qualità nella colonna d’acqua e nei sedimenti (acque marino 
d l l l ll ld l l l ll lcostiere e di transizione) per alti inquinanti rilevanti a livello nazionalecostiere e di transizione) per alti inquinanti rilevanti a livello nazionale
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Standard di qualità nel Standard di qualità nel biotabiota per per metilmercuriometilmercurio,  ,  esaclorobenzeneesaclorobenzene ed ed 
esaclorobutadieneesaclorobutadiene ..



Sostanze 
prioritarie    

 Pericolose 
prioritarie review 

 Pericolose 
prioritarie 

 

C d i ti

< >

• Alaclor 
• Benzene

• Cadmio e composti
• C10-13-chloroalkanes 
• Esaclorobenzene 

E l b di

•  Antracene
• Atrazina 
• Chlorpyrifos 

• Benzene 
• Chlofenvinphos 
• 1,2-

Dichloroetano

• Esaclorobutadiene
• Esaclorocicloesane(in

cl gamma isomer 
Li d )

• DEHP 
• Diuron 
• Endosulfan 

Dichloroetano
• Dichlorometano 
• Fluorantene 

Ni k l

Lindano)
• Mercurio e composti 
• Nonilfenoli 

IPA

• Isoproturon 
• Piombo e composti 
• Naftalene

• Nickel e 
composti 

• Triclorometano 
(Cloroformio)

• IPA
• Pentaclorobenzene 
• PBDE  

T ib il

• Octilfenoli 
• Pentaclorofenoli 
• Simazina(Cloroformio)

 
• Tributilstagno e 

composti 
• Triclorobenzeni 
• Trifluralin 
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Decreto 14 aprile n.56 Decreto 14 aprile n.56 
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Standard di qualità ambientaleStandard di qualità ambientaleStandard di qualità ambientaleStandard di qualità ambientale

E’ il valore di concentrazione di una sostanza E’ il valore di concentrazione di una sostanza 
chimica protettivo per la salute umana e chimica protettivo per la salute umana e p pp p
l’ambiente.l’ambiente.

Tale valore dovrebbe garantire tutti gli usi Tale valore dovrebbe garantire tutti gli usi 
legittimi di un corpo idrico.legittimi di un corpo idrico.

Può essere definito per la colonna d’acqua, i Può essere definito per la colonna d’acqua, i 
sedimenti o il sedimenti o il biotabiota



STATO CHIMICOSTATO CHIMICO--DIRETTIVA QUADRO ACQUEDIRETTIVA QUADRO ACQUE

S d d dS d d d ddStandard di qualità Standard di qualità ambientaleambientale--MediaMedia AnnualeAnnuale: questo parametro è : questo parametro è 
lo standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuale. lo standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuale. 
Per ogni corpo idrico superficiale la conformità con questo standard Per ogni corpo idrico superficiale la conformità con questo standard 
richiede che in ogni punto di monitoraggio la media aritmetica delle richiede che in ogni punto di monitoraggio la media aritmetica delle 
concentrazioni misurate nell’arco di un anno sia inferiore allo standardconcentrazioni misurate nell’arco di un anno sia inferiore allo standard

Standard di qualità Standard di qualità ambientaleambientale--MassimaMassima Concentrazione Concentrazione 
AmmissibileAmmissibile: questo parametro è lo standard di qualità ambientale : questo parametro è lo standard di qualità ambientale 

i i P ii i P iespresso come massima concentrazione permessa. Per ogni corpo espresso come massima concentrazione permessa. Per ogni corpo 
idrico superficiale la conformità con questo standard richiede che la idrico superficiale la conformità con questo standard richiede che la 
concentrazione misurata in qualsiasi punto di monitoraggio entro il concentrazione misurata in qualsiasi punto di monitoraggio entro il 
corpo idrico non ecceda lo standard.corpo idrico non ecceda lo standard.



Metodologia utilizzata per la derivazione degli Metodologia utilizzata per la derivazione degli 
standard di qualità ambientali della direttiva sostanzestandard di qualità ambientali della direttiva sostanzestandard di qualità ambientali della direttiva sostanze standard di qualità ambientali della direttiva sostanze 

prioritarieprioritarie

Derivazione di standard di qualità per gli obiettivi specifici di protezione.Derivazione di standard di qualità per gli obiettivi specifici di protezione.

Lo standard di qualità specifico con il valore più basso rappresenta lo Lo standard di qualità specifico con il valore più basso rappresenta lo 
standard di qualità ambientale.standard di qualità ambientale.
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Obiettivi di protezioneObiettivi di protezione Metodologie per la derivazione di Metodologie per la derivazione di 
standard di qualita specifici per le standard di qualita specifici per le 

sostanze prioritariesostanze prioritariesostanze prioritariesostanze prioritarie

ComunitComunitàà pelagica (acque interne)pelagica (acque interne)
Saggi acuti e cronici    Saggi acuti e cronici    
Applicazione fattori di sicurezza Applicazione fattori di sicurezza 
( ll V Di i 2000/60)( ll V Di i 2000/60)(allegato V Direttiva 2000/60)(allegato V Direttiva 2000/60)

ComunitComunitàà pelagica ( acque marine)pelagica ( acque marine)
Saggi acuti e cronici    Saggi acuti e cronici    
Applicazione fattori di sicurezza/ schema TGDApplicazione fattori di sicurezza/ schema TGD

ComunitComunitàà bentonica (acque interne)bentonica (acque interne) Applicazione equilibrio di  Applicazione equilibrio di  ripartizione ripartizione –– dati di dati di 
tossicittossicitàà benthosbenthostossicittossicitàà benthosbenthos

ComunitComunitàà bentonica (acque marine)bentonica (acque marine) Applicazione equilibrio di   ripartizioneApplicazione equilibrio di   ripartizione--–– dati di dati di 
tossicittossicitàà benthosbenthos

Super predatori acquaticiSuper predatori acquatici Studi di tossicitStudi di tossicitàà dieta uccelli  acquaticidieta uccelli  acquatici--utilizzo utilizzo 
di BCF e BMFdi BCF e BMF

Uomo (consumo prodotti ittici)Uomo (consumo prodotti ittici) Principio dose giornaliera accettabilePrincipio dose giornaliera accettabile-- utilizzo utilizzo 
BCF  BCF  

12Uomo (consumo acqua potabile)Uomo (consumo acqua potabile)
Direttiva europea 75/440/CE Direttiva europea 75/440/CE –– Direttiva acqua Direttiva acqua 
potabile potabile –– 98/83/CE98/83/CE
Livello di trattamentoLivello di trattamento



OttilfenoliOttilfenoli
(comunità pelagica)(comunità pelagica)

Obiettivo di protezioneObiettivo di protezione Standard di qualità  Standard di qualità  µgµg/L/L

ComunitComunitàà pelagica (acque interne)pelagica (acque interne) 0,122 (valore direttiva)0,122 (valore direttiva)

ComunitComunitàà pelagica ( acque marine)pelagica ( acque marine) 0,0122 (valore direttiva)0,0122 (valore direttiva)

ComunitComunitàà bentonica (acque interne)bentonica (acque interne) Not applicableNot applicable

ComunitComunitàà bentonica (acque marine)bentonica (acque marine) Not applicableNot applicable

Super predatori acquaticiSuper predatori acquatici 15,815,8

Uomo (consumo prodotti ittici)Uomo (consumo prodotti ittici) 13,713,7
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Uomo (consumo acqua potabile)Uomo (consumo acqua potabile) No standard fissatoNo standard fissato



Approccio Tradizionale per la definizione di valori soglia
Per le acque sotterranee (esaclorocicloesano)

Fonti Diffuse/Puntiformi:
Corpi Idrici a Rischio

Run-off

Estrazione 
Acquq

a potabile

Quality standards /
Acqua sotterraneaAcqua sotterranea

0,1 (criterio salute umana)
Quality Standard Acque superficiali:         
0,02 (ecotox criterio)-sum
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HCH Valore soglia acqua sotterranea 
(Protezione salute umana)



Nuovo approccio per le sostanze prioritarie 
(interazione acque sotterranee/acque superficiali)

DGLS 16 Marzo 2009 n.30

Fonti diffuse/puntiformi: 
corpi idrici a rischio

Run-off

Estrazione 
Acqua potabileq p

Art. 7 WFD

Quality standard /
Acqua sotterranea

0 02 (criterio ecotox)0,02 (criterio ecotox)
Quality Standard  Acque superficiali:   
0,02 (criterio ecotox)
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HCH (sum) Valore soglia acqua sotterranea
(Protezione salute umana e vita acquatica)



Elementi chiave del monitoraggio Elementi chiave del monitoraggio 
chimicochimico

CampionamentoCampionamento
Selezione stazioni di campionamentoSelezione stazioni di campionamento
Frequenza di campionamentoFrequenza di campionamento
Selezione dei parametri chimiciSelezione dei parametri chimici
Scelta delle matriciScelta delle matrici
StandardizzazioneStandardizzazione
Controllo e garanzia di qualitàControllo e garanzia di qualità



Parametri monitoraggio chimicoParametri monitoraggio chimicoParametri monitoraggio chimicoParametri monitoraggio chimico

Obbligo di analisi delle sostanze dell’elenco di priorità (33+8) Obbligo di analisi delle sostanze dell’elenco di priorità (33+8) 
scaricate nei bacini idrografici con frequenza di monitoraggio scaricate nei bacini idrografici con frequenza di monitoraggio 
mensile.mensile.

Obbli di li i d li l i i i i di i ll’ ll VIIIObbli di li i d li l i i i i di i ll’ ll VIIIObbligo di analisi degli altri inquinanti di cui all’allegato VIII Obbligo di analisi degli altri inquinanti di cui all’allegato VIII 
della Direttiva Quadro che vengono scaricati in quantità della Direttiva Quadro che vengono scaricati in quantità 
significative nei bacini idrografici con frequenza trimestrale.significative nei bacini idrografici con frequenza trimestrale.g g qg g q

Quantità significativeQuantità significative (definizione): la quantità di una (definizione): la quantità di una 
sostanza inquinante che potrebbe compromettere uno degli sostanza inquinante che potrebbe compromettere uno degli 
obiettivi della Direttiva Quadro (es. impatto su aree protette, obiettivi della Direttiva Quadro (es. impatto su aree protette, 
aree destinate ad uso potabile )aree destinate ad uso potabile )aree destinate ad uso potabile..)aree destinate ad uso potabile..)



DM 14 aprile n.56  DM 14 aprile n.56  
(monitoraggio sorveglianza)(monitoraggio sorveglianza)(monitoraggio sorveglianza)(monitoraggio sorveglianza)

In riferimento alle sostanze dell’allegato VIII il monitoraggio èIn riferimento alle sostanze dell’allegato VIII il monitoraggio èIn riferimento alle sostanze dell allegato VIII  il monitoraggio è In riferimento alle sostanze dell allegato VIII  il monitoraggio è 
obbligatorio qualora siano scaricate e/o rilasciate e/o immesse obbligatorio qualora siano scaricate e/o rilasciate e/o immesse 
e/o già rilevate in quantità significativa nel bacino idrografico o e/o già rilevate in quantità significativa nel bacino idrografico o g q g gg q g g
sottobacino. (frequenza trimestrale).sottobacino. (frequenza trimestrale).

Per quanto riguarda invece la valutazione e classificazione dello Per quanto riguarda invece la valutazione e classificazione dello 
stato chimico sono da monitorare le sostanze dell’elenco di stato chimico sono da monitorare le sostanze dell’elenco di 

i i à di i l A 2 6 d l All l lii i à di i l A 2 6 d l All l lipriorità di cui al punto A.2.6 del presente Allegato per le quali a priorità di cui al punto A.2.6 del presente Allegato per le quali a 
seguito di un’analisi delle pressioni e degli impatti, effettuata per seguito di un’analisi delle pressioni e degli impatti, effettuata per 
ciascuna singola sostanza dell’elenco di priorità risultano attivitàciascuna singola sostanza dell’elenco di priorità risultano attivitàciascuna singola sostanza dell elenco di priorità, risultano attività ciascuna singola sostanza dell elenco di priorità, risultano attività 
che ne comportano scarichi, emissioni, rilasci e perdite nel che ne comportano scarichi, emissioni, rilasci e perdite nel 
bacino idrografico o sottobacino. (frequenza mensile)bacino idrografico o sottobacino. (frequenza mensile)g ( q )g ( q )
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ScreeningScreening delle fonti: piombodelle fonti: piombo
Gruppo di lavoro tecnico europeo Gruppo di lavoro tecnico europeo 

“E pert ad isor for m for priorit s bstances and poll tion control”“E pert ad isor for m for priorit s bstances and poll tion control”“Expert advisory forum for priority substances and pollution control”“Expert advisory forum for priority substances and pollution control”

FonteFonte
Rilevanza Rilevanza 
della fontedella fontedella fontedella fonte

Deposizione atmosferica sulle acque superficialiDeposizione atmosferica sulle acque superficiali XXXXXX

Infiltrazioni nelle acque sotterraneeInfiltrazioni nelle acque sotterranee XX

Attività agricoleAttività agricole XX

Caccia/PescaCaccia/Pesca XXXXXX

R ff d i i i li i bR ff d i i i li i b XXXXRun off  da costruzioni e materiali in area urbanaRun off  da costruzioni e materiali in area urbana XXXX

Emissioni provenienti da abitazioni domestiche (batterie, rete idrica …)Emissioni provenienti da abitazioni domestiche (batterie, rete idrica …) XXXX

Attività industrialiAttività industriali: Piccole e medie imprese (diretto o via impianto di : Piccole e medie imprese (diretto o via impianto di 
trattamento)trattamento) XXXX

Atti ità ind strialiAtti ità ind striali Grandi impianti ind striali (diretto o ia impianto diGrandi impianti ind striali (diretto o ia impianto di XXXXXXAttività industrialiAttività industriali: Grandi impianti industriali (diretto o via impianto di : Grandi impianti industriali (diretto o via impianto di 
trattamento: produzione di zinco, miniere)trattamento: produzione di zinco, miniere)

XXXXXX
XXXX

Trattamento rifiuti solidiTrattamento rifiuti solidi XXXX

Rilasci da suoli/sedimenti Rilasci da suoli/sedimenti –– inquinamento storicoinquinamento storico XXXX



Monitoraggio Direttiva QuadroMonitoraggio Direttiva QuadroMonitoraggio Direttiva QuadroMonitoraggio Direttiva Quadro

SorveglianzaSorveglianzaSorveglianzaSorveglianza
OperativoOperativo
IndagineIndagine



Selezione stazioni per il Selezione stazioni per il Selezione stazioni per il Selezione stazioni per il 
monitoraggio di sorveglianzamonitoraggio di sorveglianza

Il monitoraggio di sorveglianza è realizzato su un numero Il monitoraggio di sorveglianza è realizzato su un numero 
ffi i di i id i i fi i li i d d f iffi i di i id i i fi i li i d d f isufficiente di corpi idrici superficiali in modo  da fornire una sufficiente di corpi idrici superficiali in modo  da fornire una 

valutazione complessiva delle acque superficiali di ciascun bacino o valutazione complessiva delle acque superficiali di ciascun bacino o 
sottosotto--bacino idrograficobacino idrograficosottosotto bacino idrografico.bacino idrografico.

Devono essere monitorati tutti corpi idrici a rischioDevono essere monitorati tutti corpi idrici a rischioDevono essere monitorati tutti  corpi idrici a rischio, Devono essere monitorati tutti  corpi idrici a rischio, 
potenzialmente a rischio e non a rischio di un bacino idrografico.potenzialmente a rischio e non a rischio di un bacino idrografico.

Può essere necessaria piu di una stazione per corpo idrico.Può essere necessaria piu di una stazione per corpo idrico.



Selezione stazioni per ilSelezione stazioni per ilSelezione stazioni per il Selezione stazioni per il 
monitoraggio operativomonitoraggio operativo

Il numero di stazioni di monitoraggio deve essere sufficiente per Il numero di stazioni di monitoraggio deve essere sufficiente per 
valutare l’ampiezza e l’ impatto divalutare l’ampiezza e l’ impatto di::

Fonti puntiformi significative,Fonti puntiformi significative,Fonti puntiformi significative,Fonti puntiformi significative,
Fonti diffuseFonti diffuse
Pressioni idromorfologichePressioni idromorfologichePressioni idromorfologichePressioni idromorfologiche

Può essere necessaria piu di una stazione per corpo idricoPuò essere necessaria piu di una stazione per corpo idricoPuò essere necessaria piu di una stazione per corpo idricoPuò essere necessaria piu di una stazione per corpo idrico



FrequenzaFrequenzaFrequenzaFrequenza

P il i i diP il i i di lili l f i i ll i dil f i i ll i diPer il monitoraggio di Per il monitoraggio di sorveglianzasorveglianza le frequenze minime sono quelle indicate le frequenze minime sono quelle indicate 
in allegato V 1.3.4 della Direttiva Quadro Acque (1 mese per le sostanze in allegato V 1.3.4 della Direttiva Quadro Acque (1 mese per le sostanze 
dell’elenco di priorità, 3 mesi per le altre sostanze).dell’elenco di priorità, 3 mesi per le altre sostanze).

Per il monitoraggio Per il monitoraggio operativooperativo gli Stati Membri fissano una frequenza di gli Stati Membri fissano una frequenza di 
monitoraggio che garantisca dati sufficienti a delineare una valutazione monitoraggio che garantisca dati sufficienti a delineare una valutazione 
attendibile dello stato dell’elemento chimico ed al fine di valutare l’efficacia attendibile dello stato dell’elemento chimico ed al fine di valutare l’efficacia 
delle misure avviate.delle misure avviate.

Le frequenze sono scelte in modo da accettare un livello accettabile di Le frequenze sono scelte in modo da accettare un livello accettabile di 
attendibilità e precisione.attendibilità e precisione.

In linea di massima il monitoraggio è effettuato a intervalli non superiori a In linea di massima il monitoraggio è effettuato a intervalli non superiori a 
quelli indicati in allegato a meno che le conoscenze tecniche e le perizie di quelli indicati in allegato a meno che le conoscenze tecniche e le perizie di 
esperti non giustifichino intervalli piu lunghiesperti non giustifichino intervalli piu lunghiesperti non giustifichino intervalli piu lunghi.esperti non giustifichino intervalli piu lunghi.



Frequenza Frequenza Frequenza Frequenza 

Un monitoraggio più frequente può essere necessario per rilevare Un monitoraggio più frequente può essere necessario per rilevare 
cambiamenti a lungo termine e per stimare carichi inquinanti.cambiamenti a lungo termine e per stimare carichi inquinanti.

Una frequenza ridotta di monitoraggio può essere giustificata quando le Una frequenza ridotta di monitoraggio può essere giustificata quando le 
concentrazioni delle sostanze risultano inferiori agli standard di qualità concentrazioni delle sostanze risultano inferiori agli standard di qualità g qg q
ambientale e non vi è rischio di nuove pressioni.ambientale e non vi è rischio di nuove pressioni.

Nel caso di alcuni pesticidi che mostrano picchi di concentrazione in alcuniNel caso di alcuni pesticidi che mostrano picchi di concentrazione in alcuniNel caso di alcuni pesticidi che mostrano picchi di concentrazione in alcuni Nel caso di alcuni pesticidi che mostrano picchi di concentrazione in alcuni 
periodi dell’anno può essere giustificata una maggiore frequenza di periodi dell’anno può essere giustificata una maggiore frequenza di 
campionamento.campionamento.

Le frequenze di monitoraggio indicate nella direttiva possono non essere Le frequenze di monitoraggio indicate nella direttiva possono non essere 
praticabili nel caso di fiumi con portata nulla in alcuni periodi dell’anno.praticabili nel caso di fiumi con portata nulla in alcuni periodi dell’anno.



Scelta della matriceScelta della matriceScelta della matriceScelta della matrice

Colonna d’acquaColonna d’acqua
SedimentiSedimenti
BiotaBiotaBiotaBiota



Scelta della matriceScelta della matrice

))(colonna d’acqua, sedimenti, biota(colonna d’acqua, sedimenti, biota))

BMF 2BMF 2

Pollutants 
emission

“Dissolved”

BCFBCF
BMF 1BMF 1

Waterborne uptake

Secondary
poisoning ?

S dS d

TurbationTurbationEcotoxicity for 
benthic organisms ?

SedimentationSedimentation
Dietary intake

Historic pollutionEAF-PS (8), Brussels, 20/02/2006        slide 28



Scelta della matriceScelta della matrice--Coefficienti di ripartizioneCoefficienti di ripartizione

Priority Substance Log KOW Log KOC

Alachlor 2.5-3.61 2.0-2.52
Anthracene 4 20 4 63 3 7 5 8Anthracene 4.20-4.63 3.7-5.8
Atrazine 2.5 1.93
Benzene 2.13 1.26-3.01
Brominated diphenylethersBrominated diphenylethers
Bis(pentabromophenyl)ether 6.27 (5.24-9.97) 5.18-5.84
Diphenyl ether, octabromo derivate 6.29 (8.35-8.90) 5.16-6.13
Diphenyl ether, pentabromo derivate 6.57 (7.88) 5.53-5.75Diphenyl ether, pentabromo derivate 6.57 (7.88) 5.53 5.75
Cadmium and its compounds n.a. n.a.
C10-13-chloroalkanes 4.39-8.69 5.30
Chlorfenvinphos 2.99-4.22 1.97-2.68p
Chlorpyrifos (-ethyl, -methyl) 4.69-5.30 3.65-4.19
1,2-Dichloroethane 1.45-1.79 1.28-2.34
Dichloromethane 1.25-1.3 0.23-2.6



Water Directors conclusionsWater Directors conclusionsWater Directors conclusions Water Directors conclusions 



Chemical Monitoring Activity (2007Chemical Monitoring Activity (2007--2009)2009)
ItaliaItalia DG EnvironmentDG Environment JRCJRCItaliaItalia--DG EnvironmentDG Environment--JRCJRC

Gruppo di Coordinamento Strategico Direttiva QuadroGruppo di Coordinamento Strategico Direttiva Quadro

WG E

PLENARY CMA
(GW, SW/MW)

WG C or WG E
(joint meetings)

CMA-1
Monitoraggio

CMA-2
Controlli Qualità

CMA-3
Standardizazione

(CEN TC/230)(CEN TC/230)

• Condivisione migliori pratiche
• Identificazione delle carenze e

Campionamento b one pratiche

• Finalizzazione decisione normativa
Strategia Europea su controlli e

• Identificazione di standards
• Validazione da parte del CE

• Campionamento-buone pratiche
•Selezione parametri
•Concentrazione di background
• Esercizi su campo
• Sedimenti e biota raccomandazioni

garanzia di qualità

• Sedimenti e biota-raccomandazioni



CMA Field TrialCMA Field TrialCMA Field TrialCMA Field Trial
Sampling approachesp g pp



Standardizzazione Metodiche analiticheStandardizzazione Metodiche analitiche
Gruppo di lavoro EuropeoGruppo di lavoro Europeo Chemical MonitoringChemical MonitoringGruppo di lavoro EuropeoGruppo di lavoro Europeo--Chemical Monitoring Chemical Monitoring 

ActivityActivity
Compound Date 8/24/2005Compound 

Pentabromodiphenylether (PBDE) 
 

Date                       8/24/2005
 
Revision-No.                        1 

CAS Number 
32534-81-9

KOW 
6 64-6 97

Water Solubility [mg/l] 
9 00E-0732534 81 9 6.64 6.97 9.00E 07

AA-EQS [µg/l] MAC-EQS [µg/l] 

Inland Surface Waters 
0.0005 

Other Surface Waters 
0.0002 

Inland Surface Waters 
1.4 

Other Surface Waters 
1.4 

A il bl S d d M h d M h d D i iAvailable Standard Method
ISO/DIS 22032 
 
Water quality - Determination of selected 
polybrominated diphenylethers in sediment and 

Method Description
 
This International Standard specifies a method for 
the determination of selected PBDEs in sediment 
using gas chromatography/mass spectrometry in the 

sewage sludge - Method using extraction and gas 
chromatography/mass spectrometry 
 
Matrix Sediment 
Sampling ISO 5667-13

electron impact or negative ion chemical ionisation 
mode. Extraction of PBDEs from the dried sample 
by an organic solvent is followed by an Clean-up of 
the extract by e.g. preparative multi-layer silica gel 
column chromatography. For determination of the S p g SO

 
Pretreatment freeze-drying 
 
Storage at 4 °C in the dark in wide necked bottles 

g p y
concentration in the sample, an internal standard 
calibration over the total procedure is used. 
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CMA on-site 2 Report 
disponibile su CIRCAdisponibile su  CIRCA

www. forum.europa.eu.intLi kwww. forum.europa.eu.intLink:

http://circa.europa.eu/Public/irc/env/wfd/library
?l=/framework_directive/chemical_monitoring/c

it /ma_on-site/cma_on-
site_2&vm=detailed&sb=Title



Grazie per l’attenzione !!!!!


